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Risicoltura italiana ed europea, Crea: il punto della ricerca 
sulla sua evoluzione 
Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono 
le sue prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume Le varietà di riso coltivate 
in Europa 2006-2021. Caratteristiche e criteri di scelta tra biodiversità ed 
innovazione, realizzato dal CREA - con il suo Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, 
sponsorizzato da Corteva, importante player del settore e presentato oggi al Festival 
del giornalismo alimentare, in un momento di confronto sul riso anche più ampio con 
stakeholder e giornalisti, alla presenza del Sottosegretario delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali Gian Marco Centinaio. 

Il volume nasce dall’esigenza di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle principali 
innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo 
degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, legislativi e 
fitopatologici, per poter fornire a tutti gli operatori del settore un quadro organico e 
completo delle recenti introduzioni nel panorama varietale europeo.  Per esempio, 
vengono censite le 270 le varietà di riso, coltivate in Italia e in altri paesi dell’Unione 
Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro Europeo.  

Partendo dalla storia e dall’evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi 
decenni del 1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche 
maggiormente determinanti (ad esempio la comparsa di varietà con 
tolleranza  agli  erbicidi  e  l’introduzione  di  varietà ibride) sia le trasformazioni della 
normativa dedicata alle sementi (la  certificazione ufficiale e fitosanitaria, la  protezione 
delle novità vegetali  e la gestione e la salvaguardia del patrimonio genetico). Non 
manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate 
temporalmente  nel  ciclo  colturale  del riso, che sono  numerose,  di  varia  natura  e, in 
alcuni casi,  provenienti  da  realtà  geograficamente distanti e comparse 
anche  a   causa   dei   cambiamenti   climatici   in  corso. 

La diversificazione varietale ha – inoltre - influenzato le  caratteristiche  morfologiche e 
la fisiologia  delle  nuove  accessioni,  offrendo 
ai  risicoltori  un’ampia  possibilità  di  scelta  in  funzione  del  ciclo  della  singola  varietà 
e  della  gestione  delle  tempistiche  della  coltura.  Nello specifico il miglioramento 
genetico ha permesso di ottenere cultivar  sia 
con  caratteristiche  agronomiche  particolarmente  utili  (riduzione  della  taglia, 
introduzione di cicli fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, 
introduzione di particolari resistenze), sia nuove tipologie particolarmente 
richieste  dal  mercato.  

"Questo volume - evidenzia il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e 
forestali, Gian Marco Centinaio - traccia in modo completo l'evoluzione del riso in Italia 
e in Europa e nello stesso tempo rappresenta un utile strumento di lavoro per gli 
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operatori del settore, analizzando le tecniche, le normative e le trasformazioni che 
hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 anni. Un lavoro prezioso, soprattutto in 
un momento in cui dobbiamo affrontare le difficoltà legate alle avversità climatiche. 
Per restare competitivi e vincere le sfide lanciate dall'Europa a favore dell'ambiente e 
dei consumatori è fondamentale il ruolo della ricerca. Un'evoluzione necessaria anche 
per il riso - sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo produttore 
europeo, con la qualità Made in Italy apprezzata in tutto il mondo". 
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Risicoltura italiana ed europea, Crea: il punto della ricerca 
sulla sua evoluzione 
Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono 
le sue prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume Le varietà di riso coltivate 
in Europa 2006-2021. Caratteristiche e criteri di scelta tra biodiversità ed 
innovazione, realizzato dal CREA - con il suo Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, 
sponsorizzato da Corteva, importante player del settore e presentato oggi al Festival 
del giornalismo alimentare, in un momento di confronto sul riso anche più ampio con 
stakeholder e giornalisti, alla presenza del Sottosegretario delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali Gian Marco Centinaio. 

Il volume nasce dall’esigenza di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle principali 
innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo 
degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, legislativi e 
fitopatologici, per poter fornire a tutti gli operatori del settore un quadro organico e 
completo delle recenti introduzioni nel panorama varietale europeo.  Per esempio, 
vengono censite le 270 le varietà di riso, coltivate in Italia e in altri paesi dell’Unione 
Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro Europeo.  

Partendo dalla storia e dall’evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi 
decenni del 1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche 
maggiormente determinanti (ad esempio la comparsa di varietà con 
tolleranza  agli  erbicidi  e  l’introduzione  di  varietà ibride) sia le trasformazioni della 
normativa dedicata alle sementi (la  certificazione ufficiale e fitosanitaria, la  protezione 
delle novità vegetali  e la gestione e la salvaguardia del patrimonio genetico). Non 
manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate 
temporalmente  nel  ciclo  colturale  del riso, che sono  numerose,  di  varia  natura  e, in 
alcuni casi,  provenienti  da  realtà  geograficamente distanti e comparse 
anche  a   causa   dei   cambiamenti   climatici   in  corso. 

La diversificazione varietale ha – inoltre - influenzato le  caratteristiche  morfologiche e 
la fisiologia  delle  nuove  accessioni,  offrendo 
ai  risicoltori  un’ampia  possibilità  di  scelta  in  funzione  del  ciclo  della  singola  varietà 
e  della  gestione  delle  tempistiche  della  coltura.  Nello specifico il miglioramento 
genetico ha permesso di ottenere cultivar  sia 
con  caratteristiche  agronomiche  particolarmente  utili  (riduzione  della  taglia, 
introduzione di cicli fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, 
introduzione di particolari resistenze), sia nuove tipologie particolarmente 
richieste  dal  mercato.  
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"Questo volume - evidenzia il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e 
forestali, Gian Marco Centinaio - traccia in modo completo l'evoluzione del riso in Italia 
e in Europa e nello stesso tempo rappresenta un utile strumento di lavoro per gli 
operatori del settore, analizzando le tecniche, le normative e le trasformazioni che 
hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 anni. Un lavoro prezioso, soprattutto in 
un momento in cui dobbiamo affrontare le difficoltà legate alle avversità climatiche. 
Per restare competitivi e vincere le sfide lanciate dall'Europa a favore dell'ambiente e 
dei consumatori è fondamentale il ruolo della ricerca. Un'evoluzione necessaria anche 
per il riso - sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo produttore 
europeo, con la qualità Made in Italy apprezzata in tutto il mondo". 
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Lunedì 20 settembre 2021 - 12:31 

In un volume del Crea il punto sulla 
evoluzione della risicoltura 
Italiana ed europea, dal 2006 al 2021: varietà e ricerca 

 
 

Roma, 27 set. (askanews) – Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo 
negli ultimi 15 anni? E quali sono le sue prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel 
volume Le varietà di riso coltivate in Europa 2006-2021. Caratteristiche e criteri di 

scelta tra biodiversità ed innovazione, realizzato dal CREA con il suo Centro di Ricerca 
Difesa e Certificazione, sponsorizzato da Corteva, presentato oggi al Festival del 

giornalismo alimentare alla presenza del Sottosegretario delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali Gian Marco Centinaio. 

 

Il volume nasce dall’esigenza di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle 
principali innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto 

trasformazioni non solo degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli 
commerciali, legislativi e ?topatologici, per poter fornire a tutti gli operatori del 
settore un quadro organico e completo delle recenti introduzioni nel panorama 

varietale europeo. Per esempio, vengono censite le 270 le varietà di riso, coltivate in 
Italia e in altri paesi dell’Unione Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro Europeo. 
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Partendo dalla storia e dall’evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi 
decenni del 1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche 

maggiormente determinanti sia le trasformazioni della normativa dedicata alle 
sementi. Non manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate 

temporalmente nel ciclo colturale del riso, che sono numerose, di varia natura e, in 
alcuni casi, provenienti da realtà geograficamente distanti e comparse anche a causa 
dei cambiamenti climatici in corso. 

 
La diversificazione varietale ha anche influenzato le caratteristiche morfologiche e la 

fisiologia delle nuove accessioni, offrendo ai risicoltori un’ampia possibilità di scelta 

in funzione del ciclo della singola varietà e della gestione delle tempistiche della 
coltura. Nello specifico il miglioramento genetico ha permesso di ottenere cultivar sia 

con caratteristiche agronomiche particolarmente utili, sia nuove tipologie 
particolarmente richieste dal mercato. 

 
 

“Questo volume – ha detto il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e 
forestali, Gian Marco Centinaio – traccia in modo completo l’evoluzione del riso in 
Italia e in Europa e nello stesso tempo rappresenta un utile strumento di lavoro per 

gli operatori del settore, analizzando le tecniche, le normative e le trasformazioni che 
hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 anni. Un lavoro prezioso, soprattutto in 

un momento in cui dobbiamo affrontare le difficoltà legate alle avversità climatiche. 
Per restare competitivi e vincere le sfide lanciate dall’Europa a favore dell’ambiente e 
dei consumatori è fondamentale il ruolo della ricerca. Un’evoluzione necessaria 

anche per il riso – sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo 
produttore europeo, con la qualità Made in Italy apprezzata in tutto il mondo”. 
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Risicoltura italiana ed europea. Il 
punto della ricerca sulla sua 
evoluzione 
di 
 Agricultura.it 
 - 
27 Settembre 2021 

  

 

 

ROMA – Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo 
negli ultimi 15 anni? E quali sono le sue prospettive di sviluppo? 

Le risposte sono nel volume Le varietà di riso coltivate in Europa 2006-2021. Caratteristiche e 
criteri di scelta tra biodiversità ed innovazione, realizzato dal CREA – con il suo Centro di 
Ricerca Difesa e Certificazione -, sponsorizzato da Corteva, importante player del settore e 
presentato oggi al Festival del giornalismo alimentare, in un momento di confronto sul riso 
anche più ampio con stakeholder e giornalisti, alla presenza del Sottosegretario delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali Gian Marco Centinaio. 

https://www.agricultura.it/author/agricultura/
https://www.crea.gov.it/
https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2021/09/DSC_8747-0125-1.jpg
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Il volume nasce dall’esigenza di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle principali 
innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo degli 
aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, legislativi e fitopatologici, per poter 
fornire a tutti gli operatori del settore un quadro organico e completo delle recenti introduzioni 
nel panorama varietale europeo.  Per esempio, vengono censite le 270 le varietà di riso, 
coltivate in Italia e in altri paesi dell’Unione Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro 
Europeo. 

Partendo dalla storia e dall’evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi decenni del 
1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche maggiormente determinanti (ad 
esempio la comparsa di varietà con tolleranza  agli  erbicidi  e  l’introduzione  di  varietà ibride) 
sia le trasformazioni della normativa dedicata alle sementi (la  certificazione ufficiale e 
fitosanitaria, la  protezione delle novità vegetali  e la gestione e la salvaguardia del patrimonio 
genetico). Non manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate 
temporalmente  nel  ciclo  colturale  del riso, che sono  numerose,  di  varia  natura  e, in alcuni 
casi,  provenienti  da  realtà  geograficamente distanti e comparse 
anche  a   causa   dei   cambiamenti   climatici   in  corso. 

La diversificazione varietale ha – inoltre – influenzato le  caratteristiche  morfologiche e la 
fisiologia  delle  nuove  accessioni,  offrendo 
ai  risicoltori  un’ampia  possibilità  di  scelta  in  funzione  del  ciclo  della  singola  varietà 
e  della  gestione  delle  tempistiche  della  coltura.  Nello specifico il miglioramento genetico ha 
permesso di ottenere cultivar  sia 
con  caratteristiche  agronomiche  particolarmente  utili  (riduzione  della  taglia, introduzione di 
cicli fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, introduzione di particolari 
resistenze), sia nuove tipologie particolarmente richieste  dal  mercato. 

“Questo volume – evidenzia il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e forestali, Gian 
Marco Centinaio – traccia in modo completo l’evoluzione del riso in Italia e in Europa e nello 
stesso tempo rappresenta un utile strumento di lavoro per gli operatori del settore, analizzando 
le tecniche, le normative e le trasformazioni che hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 
anni. Un lavoro prezioso, soprattutto in un momento in cui dobbiamo affrontare le difficoltà 
legate alle avversità climatiche. Per restare competitivi e vincere le sfide lanciate dall’Europa a 

https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2021/09/Infografica-Riso-1.jpg


 

 
 

10 

favore dell’ambiente e dei consumatori è fondamentale il ruolo della ricerca. Un’evoluzione 
necessaria anche per il riso – sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo 
produttore europeo, con la qualità Made in Italy apprezzata in tutto il mondo”. 
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In un volume del Crea il 
punto sulla evoluzione della 
risicoltura 
Red 
lun 27 settembre 2021, 1:16 PM·2 minuto per la lettura 
 
Image from askanews web site 

Roma, 27 set. (askanews) - Come è cambiato il mondo del riso italiano ed 
europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono le sue prospettive di sviluppo? Le 
risposte sono nel volume Le varietà di riso coltivate in Europa 2006-2021. 
Caratteristiche e criteri di scelta tra biodiversità ed innovazione, realizzato dal 
CREA con il suo Centro di Ricerca Difesa e Certificazione, sponsorizzato da 
Corteva, presentato oggi al Festival del giornalismo alimentare alla presenza 
del Sottosegretario delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Gian Marco 
Centinaio. 

Il volume nasce dall'esigenza di un aggiornamento sullo stato dell'arte delle 
principali innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto 
trasformazioni non solo degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli 
commerciali, legislativi e ?topatologici, per poter fornire a tutti gli operatori del 
settore un quadro organico e completo delle recenti introduzioni nel 
panorama varietale europeo. Per esempio, vengono censite le 270 le varietà 
di riso, coltivate in Italia e in altri paesi dell'Unione Europea, iscritte dal 2006 
ad oggi al registro Europeo. 

Partendo dalla storia e dall'evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli 
ultimi decenni del 1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità 
tecniche maggiormente determinanti sia le trasformazioni della normativa 
dedicata alle sementi. Non manca poi un approfondimento sulle avversità, 
inquadrate temporalmente nel ciclo colturale del riso, che sono numerose, di 
varia natura e, in alcuni casi, provenienti da realtà geograficamente distanti e 
comparse anche a causa dei cambiamenti climatici in corso. 

La diversificazione varietale ha anche influenzato le caratteristiche 
morfologiche e la fisiologia delle nuove accessioni, offrendo ai risicoltori 
un'ampia possibilità di scelta in funzione del ciclo della singola varietà e della 
gestione delle tempistiche della coltura. Nello specifico il miglioramento 
genetico ha permesso di ottenere cultivar sia con caratteristiche agronomiche 
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particolarmente utili, sia nuove tipologie particolarmente richieste dal 
mercato. 

"Questo volume - ha detto il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e 
forestali, Gian Marco Centinaio - traccia in modo completo l'evoluzione del 
riso in Italia e in Europa e nello stesso tempo rappresenta un utile strumento 
di lavoro per gli operatori del settore, analizzando le tecniche, le normative e 
le trasformazioni che hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 anni. Un 
lavoro prezioso, soprattutto in un momento in cui dobbiamo affrontare le 
difficoltà legate alle avversità climatiche. Per restare competitivi e vincere le 
sfide lanciate dall'Europa a favore dell'ambiente e dei consumatori è 
fondamentale il ruolo della ricerca. Un'evoluzione necessaria anche per il riso 
- sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo produttore 
europeo, con la qualità Made in Italy apprezzata in tutto il mondo". 
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AGRICOLTURA. CREA: RISICOLTURA ITALIANA ED EUROPEA, IL PUNTO DELLA RICERCA 
 
(DIRE) Roma, 27 set. - Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono le sue 
prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume Le varietà di riso coltivate in Europa 2006-2021. Caratteristiche e 
criteri di scelta tra biodiversità ed innovazione, realizzato dal CREA - con il suo Centro di Ricerca Difesa e Certificazione 
-, sponsorizzato da Corteva, importante player del settore e presentato oggi al Festival del giornalismo alimentare, in un 
momento di confronto sul riso anche più ampio con stakeholder e giornalisti, alla presenza del Sottosegretario delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Gian Marco Centinaio. 
Il volume nasce dall'esigenza di un aggiornamento sullo stato dell'arte delle principali innovazioni nella risicoltura, che 
negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, 
legislativi e ?topatologici, per poter fornire a tutti gli operatori del settore un quadro organico e completo delle recenti 
introduzioni nel panorama varietale europeo. Per esempio, vengono censite le 270 le varietà di riso, coltivate in Italia e in 
altri paesi dell'Unione Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro Europeo.(SEGUE) (Com/Pic/Dire 
14:57 27-09-21 . 
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AGRICOLTURA. CREA: RISICOLTURA ITALIANA ED EUROPEA, IL PUNTO DELLA RICERCA 
– 2 
 
(DIRE) Roma, 27 set. - Partendo dalla storia e dall'evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi decenni del 
1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche maggiormente determinanti (ad esempio la comparsa di 
varietà con tolleranza agli erbicidi e l'introduzione di varietà ibride) sia le trasformazioni della normativa dedicata alle 
sementi (la certificazione ufficiale e fitosanitaria, la protezione delle novità vegetali e la gestione e la salvaguardia del 
patrimonio genetico). Non manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate temporalmente nel ciclo colturale 
del riso, che sono numerose, di varia natura e, in alcuni casi, provenienti da realtà geograficamente distanti e comparse 
anche a causa dei cambiamenti climatici in corso. 
La diversificazione varietale ha - inoltre - influenzato le caratteristiche morfologiche e la fisiologia delle nuove accessioni, 
offrendo ai risicoltori un'ampia possibilità di scelta in funzione del ciclo della singola varietà e della gestione delle 
tempistiche della coltura. Nello specifico il miglioramento genetico ha permesso di ottenere cultivar sia con caratteristiche 
agronomiche particolarmente utili (riduzione della taglia, introduzione di cicli fenologici più brevi, miglioramento della 
struttura della pianta, introduzione di particolari resistenze), sia nuove tipologie particolarmente richieste dal 
mercato.(SEGUE) (Com/Pic/Dire 
14:57 27-09-21 . 
NNNN 
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AGRICOLTURA. CREA: RISICOLTURA ITALIANA ED EUROPEA, IL PUNTO DELLA RICERCA 
- 3  
 
(DIRE) Roma, 27 set. - "Questo volume - evidenzia il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e forestali, Gian 
Marco Centinaio - traccia in modo completo l'evoluzione del riso in Italia e in Europa e nello stesso tempo rappresenta 
un utile strumento di lavoro per gli operatori del settore, analizzando le tecniche, le normative e le trasformazioni che 
hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 anni. Un lavoro prezioso, soprattutto in un momento in cui dobbiamo 
affrontare le difficoltà legate alle avversità climatiche. Per restare competitivi e vincere le sfide lanciate dall'Europa a 
favore dell'ambiente e dei consumatori è fondamentale il ruolo della ricerca. Un'evoluzione necessaria anche per il riso - 
sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo produttore europeo, con la qualità Made in Italy 
apprezzata in tutto il mondo". 
(Com/Pic/Dire 
14:57 27-09-21 . 
NNNN  
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ALIMENTARE: DAL CREA VOLUME CAMBIAMENTI RISICOLTURA IN ITALIA ED EUROPA 
 
ROMA (ITALPRESS) - Come e' cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono le sue 
prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume realizzato dal CREA - con il suo Centro di Ricerca Difesa e 
Certificazione -, sponsorizzato da Corteva, importante player del settore e presentato al Festival del giornalismo 
alimentare, in un momento di confronto sul riso anche piu' ampio con stakeholder e giornalisti, alla presenza del 
sottosegretario delle Politiche Agricole, Gian Marco Centinaio. Il volume nasce dall'esigenza di un aggiornamento sullo 
stato dell'arte delle principali innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subi'to trasformazioni non solo degli 
aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, legislativi e fitopatologici, per poter fornire a tutti gli operatori 
del settore un quadro organico e completo delle recenti introduzioni nel panorama varietale europeo. Per esempio, 
vengono censite le 270 le varieta' di riso, coltivate in Italia e in altri paesi dell'Unione Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al 
registro Europeo. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
ads/com 27-Set-21 14:15.  
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ALIMENTARE: DAL CREA VOLUME CAMBIAMENTI RISICOLTURA IN ITALIA ED EUROPA - 
2 
 
Partendo dalla storia e dall'evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi decenni del 1800 a oggi, vengono, 
infatti, illustrate sia le novita' tecniche maggiormente determinanti (ad esempio la comparsa di varieta' con tolleranza agli 
erbicidi e l'introduzione di varieta' ibride) sia le trasformazioni della normativa dedicata alle sementi (la certificazione 
ufficiale e fitosanitaria, la protezione delle novita' vegetali e la gestione e la salvaguardia del patrimonio genetico). Non 
manca poi un approfondimento sulle avversita', inquadrate temporalmente nel ciclo colturale del riso, che sono 
numerose, di varia natura e, in alcuni casi, provenienti da realta' geograficamente distanti e comparse anche a causa dei 
cambiamenti climatici in corso. La diversificazione varietale ha - inoltre - influenzato le caratteristiche morfologiche e la 
fisiologia delle nuove accessioni, offrendo ai risicoltori un'ampia possibilita' di scelta in funzione del ciclo della singola 
varieta' e della gestione delle tempistiche della coltura. 
Nello specifico il miglioramento genetico ha permesso di ottenere cultivar sia con caratteristiche agronomiche 
particolarmente utili (riduzione della taglia, introduzione di cicli fenologici piu' brevi, miglioramento della struttura della 
pianta, introduzione di particolari resistenze), sia nuove tipologie particolarmente richieste dal mercato. 
(ITALPRESS). 
ads/com 27-Set-21 14:15. 
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RISICOLTURA ITALIANA ED 
EUROPEA: IL PUNTO DELLA 
RICERCA SULLA SUA EVOLUZIONE 
Al Festival del Giornalismo Alimentare, con il Sottosegretario Gian 
Marco Centinaio, “Le varietà di riso coltivate in Europa 2006-2021”, il 
volume CREA-Corteva che analizza aspetti varietali, tecnici, 
commerciali, legislativi e fitopatologici 

Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono le 

sue prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume Le varietà di riso coltivate in 

Europa 2006-2021. Caratteristiche e criteri di scelta tra biodiversità ed 

innovazione, realizzato dal CREA – con il suo Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, 

sponsorizzato da Corteva, importante player del settore e presentato oggi al Festival del 

giornalismo alimentare, in un momento di confronto sul riso anche più ampio con stakeholder 

e giornalisti, alla presenza del Sottosegretario delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Gian Marco Centinaio. 

Il volume nasce dall’esigenza di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle principali 

innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo degli 

aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, legislativi e fitopatologici, per 

poter fornire a tutti gli operatori del settore un quadro organico e completo delle recenti 

introduzioni nel panorama varietale europeo.  Per esempio, vengono censite le 270 le varietà 
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di riso, coltivate in Italia e in altri paesi dell’Unione Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro 

Europeo.  

Partendo dalla storia e dall’evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi decenni del 

1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche maggiormente determinanti (ad 

esempio la comparsa di varietà con tolleranza  agli  erbicidi  e  l’introduzione  di  varietà ibride) 

sia le trasformazioni della normativa dedicata alle sementi (la  certificazione ufficiale e 

fitosanitaria, la  protezione delle novità vegetali  e la gestione e la salvaguardia del patrimonio 

genetico). Non manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate 

temporalmente  nel  ciclo  colturale  del riso, che sono  numerose,  di  varia  natura  e, in alcuni 

casi,  provenienti  da  realtà  geograficamente distanti e comparse 

anche  a   causa   dei   cambiamenti   climatici   in  corso. 

La diversificazione varietale ha – inoltre – influenzato le  caratteristiche  morfologiche e la 

fisiologia  delle  nuove  accessioni,  offrendo 

ai  risicoltori  un’ampia  possibilità  di  scelta  in  funzione  del  ciclo  della  singola  varietà 

e  della  gestione  delle  tempistiche  della  coltura.  Nello specifico il miglioramento genetico 
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ha permesso di ottenere cultivar  sia 

con  caratteristiche  agronomiche  particolarmente  utili  (riduzione  della  taglia, introduzione 

di cicli fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, introduzione di 

particolari resistenze), sia nuove tipologie particolarmente richieste  dal  mercato. 

“Questo volume – evidenzia il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e forestali, Gian 

Marco Centinaio – traccia in modo completo l’evoluzione del riso in Italia e in Europa e nello 

stesso tempo rappresenta un utile strumento di lavoro per gli operatori del settore, analizzando 

le tecniche, le normative e le trasformazioni che hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 

anni. Un lavoro prezioso, soprattutto in un momento in cui dobbiamo affrontare le difficoltà 

legate alle avversità climatiche. Per restare competitivi e vincere le sfide lanciate dall’Europa a 

favore dell’ambiente e dei consumatori è fondamentale il ruolo della ricerca. Un’evoluzione 

necessaria anche per il riso – sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo 

produttore europeo, con la qualità Made in Italy apprezzata in tutto il mondo”. 
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Dal Crea volume sui 
cambiamenti della risicoltura in 
Italia ed Europa 
27 Settembre 2021 

ROMA (ITALPRESS) – Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E 

quali sono le sue prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume realizzato dal CREA – con il suo 

Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, sponsorizzato da Corteva, importante player del settore e 

presentato al Festival 

 

 

ROMA (ITALPRESS) - Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli 

ultimi 15 anni? E quali sono le sue prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume 

realizzato dal CREA - con il suo Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, sponsorizzato 

da Corteva, importante player del settore e presentato al Festival del giornalismo 

alimentare, in un momento di confronto sul riso anche più ampio con stakeholder e 

giornalisti, alla presenza del sottosegretario delle Politiche Agricole, Gian Marco 

Centinaio. Il volume nasce dall'esigenza di un aggiornamento sullo stato dell'arte delle 

principali innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto 

https://gdsit.cdn-immedia.net/2021/09/dal-crea-volume-sui-cambiamenti-della-risicoltura-in-italia-ed-europa-1501951.jpg
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trasformazioni non solo degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, 

legislativi e fitopatologici, per poter fornire a tutti gli operatori del settore un quadro 

organico e completo delle recenti introduzioni nel panorama varietale europeo. Per 

esempio, vengono censite le 270 le varietà di riso, coltivate in Italia e in altri paesi 

dell'Unione Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro Europeo. Partendo dalla storia 

e dall'evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi decenni del 1800 a 

oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche maggiormente determinanti (ad 

esempio la comparsa di varietà con tolleranza agli erbicidi e l'introduzione di varietà 

ibride) sia le trasformazioni della normativa dedicata alle sementi (la certificazione 

ufficiale e fitosanitaria, la protezione delle novità vegetali e la gestione e la 

salvaguardia del patrimonio genetico). Non manca poi un approfondimento sulle 

avversità, inquadrate temporalmente nel ciclo colturale del riso, che sono numerose, di 

varia natura e, in alcuni casi, provenienti da realtà geograficamente distanti e 

comparse anche a causa dei cambiamenti climatici in corso. La diversificazione 

varietale ha - inoltre - influenzato le caratteristiche morfologiche e la fisiologia delle 

nuove accessioni, offrendo ai risicoltori un'ampia possibilità di scelta in funzione del 

ciclo della singola varietà e della gestione delle tempistiche della coltura. Nello 

specifico il miglioramento genetico ha permesso di ottenere cultivar sia con 

caratteristiche agronomiche particolarmente utili (riduzione della taglia, introduzione 

di cicli fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, introduzione di 

particolari resistenze), sia nuove tipologie particolarmente richieste dal mercato. 

(ITALPRESS). 
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Dal CREA volume sui cambiamenti della 
risicoltura in Italia ed Europa 
di Ettore Di Bartolomeomercoledì, 29 Settembre 20213292 

 
Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono le 
sue prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume realizzato dal CREA – con il suo 
Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, sponsorizzato da Corteva, importante player del 
settore e presentato al Festival del giornalismo alimentare, in un momento di confronto sul 
riso anche più ampio con stakeholder e giornalisti, alla presenza del sottosegretario delle 
Politiche Agricole, Gian Marco Centinaio. 

Il volume nasce dall’esigenza di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle principali 
innovazioni nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo 
degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, legislativi e fitopatologici, 
per poter fornire a tutti gli operatori del settore un quadro organico e completo delle 
recenti introduzioni nel panorama varietale europeo. Per esempio, vengono censite le 270 
le varietà di riso, coltivate in Italia e in altri paesi dell’Unione Europea, iscritte dal 2006 ad 
oggi al registro Europeo. Partendo dalla storia e dall’evoluzione varietale della risicoltura 
italiana dagli ultimi decenni del 1800 a oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità 
tecniche maggiormente determinanti (ad esempio la comparsa di varietà con tolleranza 
agli erbicidi e l’introduzione di varietà ibride) sia le trasformazioni della normativa dedicata 
alle sementi (la certificazione ufficiale e fitosanitaria, la protezione delle novità vegetali e 
la gestione e la salvaguardia del patrimonio genetico). 

Non manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate temporalmente nel ciclo 
colturale del riso, che sono numerose, di varia natura e, in alcuni casi, provenienti da realtà 
geograficamente distanti e comparse anche a causa dei cambiamenti climatici in corso. 
La diversificazione varietale ha – inoltre – influenzato le caratteristiche morfologiche e la 
fisiologia delle nuove accessioni, offrendo ai risicoltori un’ampia possibilità di scelta in 
funzione del ciclo della singola varietà e della gestione delle tempistiche della coltura. 
Nello specifico il miglioramento genetico ha permesso di ottenere cultivar sia con 
caratteristiche agronomiche particolarmente utili (riduzione della taglia, introduzione di 
cicli fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, introduzione di 
particolari resistenze), sia nuove tipologie particolarmente richieste dal mercato. 
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In un volume del Crea il punto sulla 
evoluzione della risicoltura 
Italiana ed europea, dal 2006 al 2021: varietà e .... Il volume nasce dall'esigenza di un 
aggiornamento sullo stato dell'arte delle principali innovazioni nella risicoltura, che negli 
ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo degli ... ... 

Leggi su  Askanews 
  

https://www.askanews.it/economia/2021/09/27/in-un-volume-del-crea-il-punto-sulla-evoluzione-della-risicoltura-pn_20210927_00102
https://www.askanews.it/economia/2021/09/27/in-un-volume-del-crea-il-punto-sulla-evoluzione-della-risicoltura-pn_20210927_00102
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Dal Crea volume sui 
cambiamenti della 
risicoltura in Italia ed Europa 
      
Redazione 
lunedì 27 Settembre 2021 - 14:23 

 
ROMA (ITALPRESS) – Come è cambiato il mondo del riso italiano ed 
europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono le sue prospettive di 
sviluppo? Le risposte sono nel volume realizzato dal CREA – con il suo 
Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, sponsorizzato da Corteva, 
importante player del settore e presentato al Festival del giornalismo 
alimentare, in un momento di confronto sul riso anche più ampio con 
stakeholder e giornalisti, alla presenza del sottosegretario delle 
Politiche Agricole, Gian Marco Centinaio. Il volume nasce dall’esigenza 
di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle principali innovazioni 
nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non 
solo degli aspetti varietali e tecnici, ma anche di quelli commerciali, 
legislativi e fitopatologici, per poter fornire a tutti gli operatori del 

https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://piunotizie.it/dal-crea-volume-sui-cambiamenti-della-risicoltura-in-italia-ed-europa/
http://www.facebook.com/dialog/send?app_id=164571363667164&name=Facebook%20Dialogs&link=https://piunotizie.it/dal-crea-volume-sui-cambiamenti-della-risicoltura-in-italia-ed-europa/&redirect_uri=https://piunotizie.it/dal-crea-volume-sui-cambiamenti-della-risicoltura-in-italia-ed-europa/
https://twitter.com/intent/tweet?url=https://piunotizie.it/dal-crea-volume-sui-cambiamenti-della-risicoltura-in-italia-ed-europa/
https://wa.me/?text=https://piunotizie.it/dal-crea-volume-sui-cambiamenti-della-risicoltura-in-italia-ed-europa/
https://www.linkedin.com/shareArticle?mini=true&url=https%3A%2F%2Fpiunotizie.it%2Fdal-crea-volume-sui-cambiamenti-della-risicoltura-in-italia-ed-europa%2F&title=Dal+Crea+volume+sui+cambiamenti+della+risicoltura+in+Italia+ed+Europa&summary=&source=LinkedIn
https://piunotizie.it/author/adminadmin-com/
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settore un quadro organico e completo delle recenti introduzioni nel 
panorama varietale europeo. Per esempio, vengono censite le 270 le 
varietà di riso, coltivate in Italia e in altri paesi dell’Unione Europea, 
iscritte dal 2006 ad oggi al registro Europeo. Partendo dalla storia e 
dall’evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi decenni 
del 1800 a oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche 
maggiormente determinanti (ad esempio la comparsa di varietà con 
tolleranza agli erbicidi e l’introduzione di varietà ibride) sia le 
trasformazioni della normativa dedicata alle sementi (la certificazione 
ufficiale e fitosanitaria, la protezione delle novità vegetali e la gestione 
e la salvaguardia del patrimonio genetico). Non manca poi un 
approfondimento sulle avversità, inquadrate temporalmente nel ciclo 
colturale del riso, che sono numerose, di varia natura e, in alcuni casi, 
provenienti da realtà geograficamente distanti e comparse anche a 
causa dei cambiamenti climatici in corso. La diversificazione varietale 
ha – inoltre – influenzato le caratteristiche morfologiche e la fisiologia 
delle nuove accessioni, offrendo ai risicoltori un’ampia possibilità di 
scelta in funzione del ciclo della singola varietà e della gestione delle 
tempistiche della coltura. Nello specifico il miglioramento genetico ha 
permesso di ottenere cultivar sia con caratteristiche agronomiche 
particolarmente utili (riduzione della taglia, introduzione di cicli 
fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, 
introduzione di particolari resistenze), sia nuove tipologie 
particolarmente richieste dal mercato. 
(ITALPRESS). 
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Risicoltura Italiana ed Europea: il punto della ricerca sulla 
sua evoluzione 
 

27/09/2021 
  

 
Come è cambiato il mondo del riso italiano ed europeo negli ultimi 15 anni? E quali sono le sue 

prospettive di sviluppo? Le risposte sono nel volume Le varietà di riso coltivate in Europa 2006-

2021. Caratteristiche e criteri di scelta tra biodiversità ed innovazione, realizzato dal CREA – con 

il suo Centro di Ricerca Difesa e Certificazione -, sponsorizzato da Corteva, importante player del 

settore e presentato oggi al Festival del giornalismo alimentare, in un momento diconfronto sul riso 

anche più ampio con stakeholder e giornalisti, alla presenza del Sottosegretario delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali Gian Marco Centinaio. 

Il volume nasce dall’esigenza di un aggiornamento sullo stato dell’arte delle principali innovazioni 

nella risicoltura, che negli ultimi 15 anni ha subìto trasformazioni non solo degli aspetti varietali e 

tecnici, ma anche di quelli commerciali, legislativi e fitopatologici, per poter fornire a tutti gli 

operatori del settore un quadro organico e completo delle recenti introduzioni nel panorama 

varietale europeo.  Per esempio, vengono censite le 270 le varietà di riso, coltivate in Italia e in altri 

paesi dell’Unione Europea, iscritte dal 2006 ad oggi al registro Europeo.  

Partendo dalla storia e dall’evoluzione varietale della risicoltura italiana dagli ultimi decenni del 

1800 ad oggi, vengono, infatti, illustrate sia le novità tecniche maggiormente determinanti (ad 

esempio la comparsa di varietà con tolleranza  agli  erbicidi  e  l’introduzione  di  varietà ibride) sia 

le trasformazioni della normativa dedicata alle sementi (la  certificazione ufficiale e fitosanitaria, 

https://i2.wp.com/www.dailyworditalia.com/wp-content/uploads/2021/09/Riso-scaled.jpg?fit=2560%2C1699&ssl=1
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la  protezione delle novità vegetali  e la gestione e la salvaguardia del patrimonio genetico). Non 

manca poi un approfondimento sulle avversità, inquadrate temporalmente  nel  ciclo  colturale  del 

riso, che sono  numerose,  di  varia  natura  e, in alcuni 

casi,  provenienti  da  realtà  geograficamente distanti e comparse 

anche  a   causa   dei   cambiamenti   climatici   in  corso. 

La diversificazione varietale ha – inoltre – influenzato le  caratteristiche  morfologiche e la 

fisiologia  delle  nuove  accessioni,  offrendo 

ai  risicoltori  un’ampia  possibilità  di  scelta  in  funzione  del  ciclo  della  singola  varietà 

e  della  gestione  delle  tempistiche  della  coltura.  Nello specifico il miglioramento genetico ha 

permesso di ottenere cultivar  sia 

con  caratteristiche  agronomiche  particolarmente  utili  (riduzione  della  taglia, introduzione di 

cicli fenologici più brevi, miglioramento della struttura della pianta, introduzione di particolari 

resistenze), sia nuove tipologie particolarmente richieste  dal  mercato.  

“Questo volume – evidenzia il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e forestali, Gian 

Marco Centinaio – traccia in modo completo l’evoluzione del riso in Italia e in Europa e nello 

stesso tempo rappresenta un utile strumento di lavoro per gli operatori del settore, analizzando le 

tecniche, le normative e le trasformazioni che hanno interessato la risicoltura negli ultimi 15 anni. 

Un lavoro prezioso, soprattutto in un momento in cui dobbiamo affrontare le difficoltà legate alle 

avversità climatiche. Per restare competitivi e vincere le sfide lanciate dall’Europa a favore 

dell’ambiente e dei consumatori è fondamentale il ruolo della ricerca. Un’evoluzione necessaria 

anche per il riso – sottolinea Centinaio -, di cui il nostro paese si conferma primo produttore 

europeo, con la qualità Made in Italy apprezzata in tutto il mondo”. 
 


